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SICUREZZA E PREVENZIONE

La responsabilità sociale delle im-
prese è uno dei temi sempre più 

presenti nelle agende degli stati mem-
bri dell’Unione europea. E l’Italia non è 
da meno, il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali infatti ha commissio-
nato alla Fondazione per la diffusione 
della responsabilità sociale d’impresa 
un monitoraggio sulle iniziative pro-
mozionali messe a punto da Regioni e 
Province Autonome. La pubblica am-
ministrazione, a oggi, è riconosciu-
ta sempre più l’attore fondamentale, 
se non indispensabile, per favorire la 
diffusione della responsabilità sociale 
delle imprese sul territorio, potendo 
svolgere infatti un importante ruo-
lo di stimolo attraverso strumenti di 
indirizzo e incentivazione in grado  di 
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Monitoraggio sulle iniziative realizzate

Iniziative di stimolo 
e/o sostegno alla 
CSR poste in essere 
dalle Regioni/
Province Autonome
nei tre ambiti 
considerati, nel 
periodo 2005-2010

supportare le organizzazioni nel mi-
glioramento delle proprie prestazioni 
in ambito sociale e ambientale.
Salute e sicurezza sul lavoro, conci-
liazione famiglia-lavoro e pari oppor-
tunità sono alcuni dei temi esaminati 
dell’indagine della Fondazione. Il mo-
nitoraggio si è realizzato attraverso la 
raccolta di leggi, delibere e altri prov-
vedimenti regionali o provinciali, ac-
canto a progetti di particolare rilevan-
za, eventualmente condotti in sinergia 
pubblico-privato o pubblico-non profit, 
nel periodo 2005-2010. In particolare, 
l’indagine ha cercato di capire se e con 
quali strumenti le Regioni e le Provin-
ce Autonome hanno adottato incentivi 
o altre iniziative per favorire l’adozio-
ne di pratiche migliorative rispetto a 
quanto già previsto dalla legge su sa-
lute e sicurezza sui luoghi di lavoro, 
conciliazione famiglia-lavoro e pari 
opportunità. 
La ricerca ha coinvolto 21 Enti ma solo 
15 hanno risposto fornendo informa-
zioni utili per comprendere come le 
pubbliche amministrazioni stiano indi-
rizzando i propri sforzi nel campo della 
promozione della responsabilità socia-
le d’impresa. Dai risultati emerge che i 
temi sui quali è stato profuso maggiore 
impegno sono stati quelli della salute 
e sicurezza sul lavoro (78,3%) e della 
conciliazione famiglia-lavoro (69,6%) 
evidenziando l’estrema importanza 
che tali tematiche assumono nel no-
stro Paese. Più della metà degli Enti ha 

Il nuovo portale dell’ILO

Il bando del Miur per le scuole

La responsabilità  sociale d’impresa
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L’ILO e i suoi costituenti italia-
ni lanciano il Portale Italia-
no del Lavoro Dignitoso

Crisi economica, globalizzazione, salute 
e sicurezza sul lavoro, sviluppo soste-
nibile, responsabilità sociale d’impresa 
sono soltanto alcuni dei temi che è pos-
sibile incontrare navigando tra le pagine 
web del Portale Italiano del Lavoro Di-
gnitoso, il nuovo strumento di informa-
zione e divulgazione lanciato pochi mesi 
fa dall’Ufficio di Roma dell’Organizzazio-
ne Internazionale del Lavoro (ILO) e dai 
suoi costituenti italiani - governo, orga-
nizzazioni dei datori di lavoro e sindacati. 
Partendo dal concetto del lavoro di-
gnitoso, attraverso il Portale si vuole 
promuovere e diffondere tra il pubblico 
italiano una maggiore conoscenza delle 
tematiche e delle attività dell’ILO e dei 
suoi costituenti, soprattutto dal punto di 
vista internazionale. 
Il Portale è articolato in quattro sezio-
ni: News, Blog, Iniziative e Materiali. La 
sezione News diffonde quotidianamente 
notizie sul mondo del lavoro e sul conte-
sto socio-economico in una prospettiva 
internazionale, regionale e nazionale. 
Sul BLOG del Portale vengono pubbli-
cati periodicamente articoli di appro-
fondimento su questioni di attualità. 
Gli articoli del BLOG lanciano spunti di 
riflessione con l’intento di stimolare la 
partecipazione e coinvolgere in un dibat-
tito virtuale esperti del settore, membri 

della società civile e singoli cittadini. La 
sezione Iniziative dà visibilità a progetti, 
programmi, corsi di formazione, campa-
gne di comunicazione e molto altro an-
cora e, attraverso l’opzione “Segnalaci 
le tue iniziative sul lavoro dignitoso”, è 
possibile inviare proposte alla redazione 
del Portale. Infine, in Materiali vengono 
segnalate pubblicazioni e documenti 
sulle tematiche del lavoro dignitoso in 
lingua italiana. 
www.lavorodignitoso.org 

L’agenda del lavoro dignitoso
e salute e sicurezza

Il lavoro è un elemento centrale per il 
benessere degli individui e per il pro-
gresso socio-economico. Ma questo 
progresso si realizza solo se il lavoro è 
dignitoso. Il concetto del lavoro dignito-
so è stato formulato dall’ILO e dai suoi 
costituenti – governi, datori di lavoro e 
lavoratori – come mezzo per identificare 
le maggiori priorità dell’Organizzazione. 
Si fonda sull’idea che il lavoro è fonte di 
dignità personale, di stabilità familiare, 
di pace nelle comunità e di democrazia, 
di crescita economica che crea nuove op-
portunità di occupazione produttiva e di 
sviluppo delle imprese. Per questo l’ILO 
ha sviluppato l’Agenda del lavoro digni-
toso che si concretizza nei suoi quattro 
obiettivi strategici: creare occupazione; 
garantire i diritti nel lavoro; estendere la 
protezione sociale; promuovere il dialo-

Notizie, blog, iniziative e materiali sul mondo del lavoro

Portale Italiano 
del Lavoro 
Dignitoso
www.lavorodignito-
so.org
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go sociale.
In pochi anni il concetto di lavoro digni-
toso ha riscosso un consenso crescen-
te a livello internazionale, assumendo 
un ruolo di primo piano nel dibattito 
politico sui temi dello sviluppo e della 
lotta alla povertà. Anche di fronte alla 
recente crisi economica e finanziaria, i 
leader mondiali in più occasioni, non ul-
tima il Summit del G20 a Seoul, hanno 
affermato la necessità di porre il lavoro 
dignitoso, la protezione sociale e l’occu-
pazione produttiva al centro degli sforzi 
di ripresa. L’occupazione produttiva e il 
lavoro dignitoso sono dimensioni fonda-
mentali per una globalizzazione giusta, 
per la lotta alla povertà e un mezzo per 
raggiungere uno sviluppo equo, inclusi-
vo e sostenibile.
All’interno dell’Agenda del lavoro digni-
toso la sicurezza e la salute sul lavoro 
ricopre una duplice valenza: da un lato, è 
l’elemento fondante di una politica occu-
pazionale che guardi non solo alla quan-
tità, ma anche alla qualità del lavoro; e, 
dall’altro, rappresenta la prima forma di 
protezione sociale per i lavoratori. Sia-
mo quindi di fronte ad un obiettivo tra-
sversale e cruciale per il raggiungimen-
to di un lavoro dignitoso per tutti.
Purtroppo, ancora oggi in numerosi pa-
esi la questione della salute e sicurez-
za sul lavoro è un problema serio. Basti 
pensare che, stando ai più recenti dati 
dell’ILO, ogni anno nel mondo circa 2,3 
milioni di lavoratori muoiono a causa 
di incidenti sul lavoro e malattie pro-
fessionali, una cifra che corrisponde a 
6300 morti al giorno. Inoltre, ogni anno 
circa 337 milioni di incidenti sul lavoro 
determinano assenze prolungate dal 
posto lavoro. 
Dal  punto di vista economico i costi in 
termini di assenza dal lavoro, cure me-
diche e indennità pagate rappresentano 
ogni anno, secondo le stime, il 4 percen-
to del PIL mondiale. Questa cifra supera 
l’ammontare complessivo delle misure 
di stimolo introdotte per far fronte alla 
crisi economica del 2008-2009. 
Proprio per contrastare questa ten-
denza e per richiamare l’attenzione 
dell’opinione pubblica e delle istituzioni 
sull’importanza della prevenzione degli 
incidenti sul lavoro e delle malattie pro-

fessionali, l’ILO dal 2003 celebra in tutto 
il mondo la Giornata Mondiale per la sa-
lute e la sicurezza sul lavoro (28 aprile). 
Per il 2011 il tema della Giornata scelto 
dall’ILO e dai suoi costituenti è Il sistema 
di gestione della salute e sicurezza sul 
lavoro: uno strumento per un migliora-
mento costante. 
Costruire  una cultura della prevenzio-
ne per un futuro sano e sicuro, è anche 
l’obiettivo del XIX Congresso mondiale 
sulla salute e la sicurezza sul lavoro che 
si terrà ad Istanbul dall’11 al 15 settem-
bre 2011, una preziosa occasione per 
presentare e condividere nuove informa-
zioni sulla tematica a livello mondiale. 
Un lavoro dignitoso è prima di tutto un 
lavoro sicuro. Partendo da questo pre-
supposto, il Portale italiano del lavoro 
dignitoso dà ampio spazio alla tematica 
della salute e sicurezza sul lavoro affin-
ché il livello di attenzione su questo ar-
gomento sia sempre elevato. 
Informazioni su:

Giornata mondiale per la salute e la si-
curezza sul lavoro, 28 aprile 2010 http://
www.ilo.org/public/italian/region/eur-
pro/rome/info/presskit/100428/wdshw.
htm

XIX Congresso mondiale sulla salute e 
la sicurezza sul lavoro http://www.sa-
fety2011turkey.org/  
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“Cittadinanza, Costituzione e sicurezza” per le scuole

Al via il bando di concorso
del Ministero dell’Istruzione

Diffondere la cultura della salute e si-
curezza sul lavoro attraverso i corsi 

scolastici. E’ l’obiettivo di “Cittadinanza, 
Costituzione e Sicurezza”, il bando di con-
corso per le scuole pubblicato dal Ministe-
ro dell’Istruzione, Università e Ricerca su 
mandato della “cabina di regia” prevista 
dalla Carta d’Intenti tra Ministero del Lavo-
ro e delle Politiche Sociali, il MIUR e l’INAIL 
per l’inserimento della salute e sicurezza 
nei programmi scolastici e universitari.
I progetti, messi a punto dalle scuole di 
ogni ordine e grado, dovranno essere pre-
sentati entro il 4 aprile 2011. I vincitori, che 

si aggiudicheranno un finanziamento fino 
a un massimo di 110mila euro, dovranno 
realizzare i progetti nell’anno scolastico 
2011-2012.
I progetti possono essere presentati da 
reti o consorzi di scuole (minimo tre scuo-
le) nei livelli regionale, interregionale, na-
zionale, che siano collegati, anche trami-
te apposite convenzioni, con Enti, Agenzie 
formative, accreditate dal Miur e dai si-
stemi regionali o in possesso della certi-
ficazione Iso En 9001/2008 settore EA37, 
Università, Centri di ricerca universitari, 
parti sociali, Associazioni e Fondazioni 
che abbiano compravate e documentate 
esperienze nel settore della tutela della 
salute e della sicurezza sul lavoro ex D.L. 
81/2008. la presentazione della candida-
tura è a cura della scuola capofila o della 
scuola presidente del consorzio.
I progetti devono avere come obiettivo: 
promuovere negli studenti la cultura del-
la sicurezza, per sé e per gli altri, in modo 
attivo e consapevole; favorire negli studenti 
la riflessione sul valore sociale del lavoro, 
della salute e sicurezza, con la realizzazio-
ne di iniziative dirette alla prevenzione e al 
rispetto delle regole, per l’acquisizione di 
un’etica di responsabilità individuale e so-
ciale; valorizzare il tema della cultura del-
la salute e sicurezza coniugata con diritti 
umani, Costituzione italiana, cittadinanza 
europea, legalità, dialogo intercolturale, 
ambiente e sviluppo sostenibile, educazio-
ne stradale, sport, luoghi, paesaggi, beni 
culturali e simboli di cittadinanza; ricer-
care strategie e modelli legati con l’inse-
gnamento e l’organizzazione scolastica; 
sostenere azioni e processi di interazione 
tra scuole e istituzioni, agenzie ed enti del 
territorio preposti al tema della sicurezza; 
individuare itinerari di cittadinanza attiva 
collegati con famiglia, territorio e sociale; 
documentare i prodotti finali per realizzare 
un circuito nazionale di buone pratiche.

Per ulteriori informazioni sul bando vai 
all’indirizzo:
www.istruzione.it/web/istruzione/perso-
nale-scuola

La Campagna di comunicazione sulla salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro promossa dal Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali.

http://www.istruzione.it/web/istruzione/personale-scuola
http://www.istruzione.it/web/istruzione/personale-scuola
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dedicato specifiche iniziative al tema 
delle pari opportunità (52,2%), ma si 
osserva un minor numero di iniziative 
dichiarate in materia. Tale dato non 
deve essere interpretato come un mi-
nor impegno in tale ambito di interven-
to; è doveroso osservare come il tema 
della conciliazione famiglia-lavoro sia 
spesso sviluppato proprio in un’ottica 
di promozione del ruolo della donna 
nella società e nel mondo del lavoro, e 
in una prospettiva di pari opportunità. 
E’ opportuno sottolineare, inoltre, che 
tra le iniziative indicate dai referen-
ti regionali e provinciali sono presenti 
anche numerosi provvedimenti volti a 
promuovere il tema della Responsabi-
lità Sociale d’Impresa più in generale, 
e che ricomprendono al proprio inter-
no molte delle tematiche approfondite 
nell’indagine.
L’indagine ha confermato un elevato 
interesse delle amministrazioni pub-
bliche verso il tema della salute e sicu-
rezza sul lavoro al quale è corrisposta 
la messa a punto di numerose inizia-
tive.
In generale le Regioni e le Province 
autonome hanno introdotto specifiche 
iniziative di promozione e di sostegno 
attraverso Delibere delle Giunte Re-
gionali o Provinciali, e alcune Regioni 
hanno delineato indirizzi generali in 
materia di salute e sicurezza sul la-
voro attraverso normative regionali. 
In particolare, Regione Liguria (Legge 
Regionale 30/2007 – Norme regionali 
per la sicurezza e la qualità del lavoro, 
capo III – Interventi per la reponsabili-
tà sociale dei datori di lavoro), Regione 
Lombardia (Legge Regionale 22/2005 - 
Il mercato del lavoro in Lombardia , art. 
27 - Sicurezza nei luoghi di lavoro), Re-
gione Marche (Legge Regionale 2/2005 
– Norme regionali per l’occupazione, la 
tutela e la qualità del lavoro e succes-
sive modificazioni ed integrazioni - L.R. 
n. 11/2005, artt 32 e 33), Regione Sar-
degna (Legge Regionale 20/2005 – Nor-
me in materia di promozione dell’occu-
pazione, sicurezza e qualità del lavoro. 
Disciplina dei servizi e delle politiche 
per il lavoro. Abrogazione della legge 
regionale 14 luglio 2003, n. 9, in mate-
ria di lavoro e servizi all’impiego artt. 
45 e successivi), Regione Valle D’Aosta 

(Legge Regionale 21/2009 – Interventi 
a favore dei familiari delle vittime degli 
incidenti sul lavoro e per la prevenzio-
ne degli infortuni sul lavoro), Regione 
Veneto (Legge Regionale 3/2009 - Di-
sposizioni in materia di occupazione 
e mercato del lavoro, art. 56). Su sa-
lute e sicurezza sul lavoro, le iniziative 
adottate hanno principalmente preso 
la forma di contributi in conto capitale 
(per il 52,95% dei rispondenti); anche 
se in misura minore, le amministra-
zioni hanno provveduto a costituire 
commissioni o comitati per il coordina-
mento di iniziative in materia (41,2%) e 
hanno stanziato fondi di bilancio per la 
costituzione di organi aventi lo scopo 
di finanziare azioni di promozione dei 
temi legati alla Responsabilità sociale 
d’impresa (35,3%).  Un esempio è la 
Regione Liguria, dove nel novembre del 
2009 è stato istituito il Tavolo regionale 
per la sicurezza sul lavoro. Regioni e 
Province Autonome hanno anche ap-
provato Piani per la formazione e la si-
curezza e finanziamenti per promuove-
re la formazione su sicurezza e salute 
sul lavoro; servizi gratuiti alle imprese 

Tipologie di 
interventi per lo 
stimolo e/o sostegno 
alla CSR in materia 
di conciliazione vita 
lavoro



Tipologie di 
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alla CSR in materia 
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per migliorare gli standard qualitativi 
delle condizioni e dei luoghi di lavoro; 
istituzione di premi; individuazione di 
requisiti minimi per l’impresa social-
mente responsabile che comprendono 
anche requisiti sulla salute e sicurez-
za. Sono state realizzate anche campa-
gne di sensibilizzazione e prevenzione 
su sicurezza e salute sul lavoro. I prov-
vedimenti e le iniziative realizzate dagli 
Enti coinvolti sono state principalmen-
te volti a migliorare la conoscenza in 
tema di sicurezza e salute sul lavoro 
attraverso la promozione di iniziative di 
formazione e informazione (64,7%), e a 
diffondere buone pratiche da adottare 
come esempio per una condotta re-
sponsabile (58,8%); molti sono gli Enti 
che hanno rivolto il proprio impegno 
nella promozione di incentivi per l’ado-
zione di elevati standard qualitativi sui 
luoghi di lavoro, verificati e attestati at-
traverso specifiche certificazioni quali 
la SA 8000 e la OHSAS 18001 (52,9%). 
In misura minore, altre iniziative sono 
state indirizzate all’adozione di codici 
di condotta orientati alla sicurezza e 
salute sul lavoro (35,3%).
Gli Enti che hanno preso parte all’inda-
gine hanno mostrato un forte interesse 
anche nel campo della conciliazione 
vita-lavoro, cui è corrisposta l’adozione 
di diversi interventi e iniziative. Anche 
in questo ambito, alcune Amministra-
zioni hanno approvato specifiche nor-
mative volte a definire indirizzi di ordi-
ne generale. In particolare, Provincia 
Autonoma di Bolzano (Legge Provin-
ciale 4/1997 – Interventi della Provincia
autonoma di Bolzano - Alto Adige per 
il sostegno dell’economia, artt.1 e 11), 
Regione Emilia Romagna (Legge Re-
gionale 17/2005 – Norme per la pro-
mozione dell’occupazione, della qua-
lità, sicurezza e regolarità del lavoro, 
art.14 Conciliazione tra tempi di lavoro 
e di cura), Regione Lombardia: (Legge 
Regionale 22/2005 – Il mercato del la-
voro in Lombardia, con particolare rife-
rimento alle nuove imprese femminili 
e giovanili e art.22 Parità di genere e 
conciliazione tra tempi di lavoro e di 
cura; Legge Regionale 3/2008 – Go-
verno della rete degli interventi e dei 
servizi alla persona in ambito sociale e 

socio sanitario), Regione Marche (Leg-
ge Regionale 2/2005 – Norme regionali 
per l’occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro e successive modificazio-
ni ed integrazioni L.R. n. 11/2005, art. 
24), Regione Puglia (Legge Regionale 
19/2006 - Disciplina del sistema inte-
grato dei servizi sociali per la dignità 
e il benessere delle donne ed uomini 
in Puglia, art 28 Conciliazione dei tem-
pi di vita e di lavoro e armonizzazione 
dei tempi delle città; Legge Regionale 
7/2007 - Norme per le politiche di gene-
re e i servizi di conciliazione vita-lavoro 
in Puglia, art. 15 Iniziative regionali per 
la costituzione di Patti Sociali Territo-
riali di Genere), Regione Toscana (Leg-
ge Regionale 16/2009 - Cittadinanza di 
genere), Regione Valle D’Aosta (Legge 
Regionale 11/2006 - Disciplina del si-
stema regionale dei servizi socio edu-
cativi per la prima infanzia. Asili nido, 
garderie, servizio di tate familiari; Leg-
ge Regionale 33/2006 - Valorizzazione 
funzioni educative, formative, di aggre-
gazione e sociali attività di oratorio e 
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similari; Legge Regionale 14/2008 - Si-
stema integrato di interventi e servizi 
a favore delle persone con disabilità; 
Legge Regionale 16/2008 – Disposizioni 
in materia di telelavoro; Legge Regio-
nale 23/2010 - Testo unico in materia 
di interventi economici di sostegno e 
promozione sociale; Legge Regionale 
1/2009 - Misure regionali straordina-
rie ed urgenti in funzione anti-crisi per 
il sostegno alle famiglie e alle impre-
se); Regione Veneto (Legge Regionale 
3/2009 – Disposizioni in materia di oc-
cupazione e mercato del lavoro, art. 33). 
Le iniziative intraprese dalle Ammini-
strazioni includono in buona misura 
la costituzione di Commissioni o Co-
mitati (per il 38,5% dei rispondenti) 
atti a coordinare e gestire le iniziati-
ve di responsabilità sociale d’impre-
sa con riferimento a tale tematica; un 
esempio è rappresentato dal Tavolo di 
Lavoro permanente, istituito dalla Re-
gione Puglia, attraverso un protocollo 
di intesa con le associazioni di cate-
goria delle imprese, con l’obiettivo di 
avviare la sperimentazione del mar-

chio “Famiglie al Futuro”. Altre inizia-
tive hanno preso la forma di contributi 
in conto capitale, principalmente volti 
a promuovere l’integrazione di forme 
organizzative del lavoro che possano 
garantire un bilanciamento tra i tempi 
di vita e di lavoro dei dipendenti. In mi-
sura minore gli Enti intervistati hanno 
predisposto lo stanziamento di fondi di 
bilancio (15,4%), contributi in conto in-
teresse (15,4%), la costituzione di Albi 
per le imprese certificate (7,7%).  Le 
Amministrazioni hanno anche messo a 
punto ulteriori interventi oltre a quelli 
proposti dal questionario utilizzato per 
il monitoraggio. In particolare, sono 
stati varati incentivi economici per la 
realizzazione di servizi a supporto di 
aziende e famiglie nella conciliazio-
ne famiglia-lavoro. Predisposti anche 
Piani specifici di azione per politiche 
familiari e programmazione dei servizi 
di assistenza. Fra le iniziative innova-
tive messe in campo c’è la promozio-
ne dell’Audit Famiglia e lavoro pensato 
dalle Province autonome di Bolzano e 
Trento per monitorare le politiche in-
terne delle organizzazioni orientate 
alla famiglia e i Patti sociali di gene-
re promossi dalla Regione Puglia per 
sostenere maternità e paternità e spe-
rimentare forme flessibili di organiz-
zazione del lavoro nelle organizzazioni 
pubbliche e private.  Con riferimento 
alle specifiche tematiche promosse in 
materia di conciliazione vita - lavoro, 
dai risultati dell’indagine emerge che 
gli interventi realizzati in tale ambito 
sono prevalentemente indirizzati a pro-
muovere lo strumento del telelavoro 
(per il 64,3% dei rispondenti), l’orario di 
lavoro flessibile, il part-time e i conge-
di familiari (per il 50%); in misura mi-
nore tali provvedimenti sono destinati 
ad introdurre agevolazioni lavorative 
in caso di maternità (42,9%), mentre 
il 28,6% dei rispondenti ha indicato lo 
strumento del job sharing. Altre tema-
tiche che si è inteso incentivare hanno 
riguardato misure volte a favorire il 
mantenimento e/o il rientro lavorativo, 
la gestione delle risorse umane orien-
tata alle differenze di genere, l’accesso 
a servizi di cura e la formazione e in-
formazione continua.
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Anche sulle Pari Opportunità, alcune 
Regioni e Province Autonome hanno 
definito attraverso la normativa locale 
indirizzi per la promozione del tema. 
In particolare, Provincia Autonoma di 
Bolzano (Legge Provinciale 4/1997 - 
Interventi della Provincia autonoma di 
Bolzano - Alto Adige per il sostegno 
dell’economia, artt.1 e 11);  Regio-
ne Lombardia (Legge statutaria del-
la regione Lombardia del 2008 - art. 
11 Uguaglianza tra uomini e donne, 
pari opportunità, art. 63 Consiglio per 
le pari opportunità); Regione Puglia 
(Legge Regionale 19/2006 - Disciplina 
del sistema integrato dei servizi so-
ciali per la dignità e il benessere delle 
donne ed uomini in Puglia, art 28 Con-
ciliazione dei tempi di vita e di lavoro e 
armonizzazione dei tempi delle città); 
Regione Toscana (Legge Regionale 
16/2009 - Cittadinanza di genere); Re-
gione Veneto (Legge Regionale 3/2009 
- Disposizioni in materia di occupa-
zione e mercato del lavoro, art.33). 
Secondo quanto emerso dall’indagi-
ne, gli interventi realizzati in materia 
di pari opportunità tra quelli proposti 
includono in buona parte contribu-
ti in conto capitale (per il 36,4% dei 
rispondenti) e contributi in conto in-
teresse (18,2%); meno frequente è la 
costituzione di commissioni o comita-
ti ad hoc e lo stanziamento di fondi di 
bilancio. Oltre agli interventi proposti 
all’interno del questionario, molti enti 
hanno indicato ulteriori tipologie di 
provvedimenti in materia; tra questi 
sono citati, in particolare, azioni di 
informazione e sensibilizzazione, la 
creazione di studi statistici ad hoc, e 
l’attribuzione di criteri premiali per 
le imprese femminili nell’accesso 
ai bandi di finanziamento, attività di 
formazione e di creazione di impre-
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sa emanati dalle Amministrazioni, 
in particolare nel caso della Regione 
Basilicata ed Emilia Romagna. Alcuni 
Enti, ad esempio la Regione Toscana, 
hanno predisposto Fondi di Garanzia 
per gli investimenti dedicati alle im-
prese a maggioranza femminile.
Particolare attenzione è attribuita alla 
formazione e crescita professionale 
delle donne. A tal proposito, la Regio-
ne Toscana ha firmato un Protocollo 
d’Intesa con Unioncamere per la qua-
lificazione professionale delle lavo-
ratrici e delle imprenditrici. Progetti 
con finalità più generale nell’ambito 
delle pari opportunità sono promossi 
dalla Regione Lombardia attraverso 
il bando “Piccoli Progetti per gran-
di idee”, oppure dalla Regione Valle 
D’Aosta, che ha attivato diversi pro-
getti tra i quali corsi di alfabetizzazio-
ne informatica e riqualificazione pro-
fessionale e percorsi di formazione 
professionale e apprendistato rivolto 
alle donne. Infine, è opportuno cita-
re l’iniziativa realizzata dalla Regione 
Puglia, che ha predisposto un Marchio 
di genere volto a porre in luce l’ope-
rato delle imprese che promuovono 
i piani per l’uguaglianza di genere e, 
attraverso la Legge Regionale 7/2007, 
ha definito regole dettagliate per la 
sua attribuzione. Ponendo l’attenzio-
ne sulle tematiche specifiche pro-
mosse dalle pubbliche amministra-
zioni intervistate, oltre la metà dei 
rispondenti indica la formazione e il 
sostegno all’imprenditorialità fem-
minile (58,3%), e in minore misura lo 
sviluppo delle carriere (41,7%) e l’in-
tegrazione lavorativa dei diversamen-
te abili (33,3%). Soltanto il 16,7% dei 
rispondenti individua tra gli obiettivi 
degli interventi l’istituzione delle quo-
te rosa.
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